MISSIONE COMITATO GARANTI IN TAMIL NADU – India

Progetto WHY -  UJAMAA – GTV – Microfinanza e Sviluppo

27 APRILE – 2 MAGGIO 2006

PAOLO PEDRI – GIOVANNI PETERLONGO

In luogo: PAOLO STOLLAGLI – “espatriato” della ONG  WHY

Luoghi e persone incontrate


28 aprile 


CHENNAI (MADRAS) – Salesiani – P. Edwin (Don Bosco rehabilitation services- 

    Post Tsunami) – P. Martin (sede di PERIAPATTU) – P. Bosco


CHENNAI  –  UNDP (U.N. Development program)  team for recovery support – 


    M. Srinath, project coordinator




29 aprile


CUDDALORE  –  Sumanahalli (ONG nostra controparte locale) – V. Arulappan, 



project coordinator


ANNANKOIL – Centro/mercato del pesce


PARANGIPETTAI – cittadina principale dell’area  - RASAPETTAI – villaggio sul 



mare


PONDICHERRY – Salesiani – Scuola per ragazzi in difficoltà.  P. Sebastian


PONDICHERRY – Paola Baumgartner, coordinatrice di progetti post tsunami in 



altre  aree di Tamil Nadu



30 aprile


ANNANKOIL (all’alba) – arrivo dei pescatori e vendita del pesce - con Anthony 



Sami, della ONG locale “Bless”


PERIAPATTU – centro formazione di Bless



1 maggio


CUDDALORE – Mr. Gagandeep Singh Beoi I.A.S. “Collector” (governatore) del



Distretto di Cuddalore


PERIAPATTU – PACHAYANKUPPAM – KOIJATOPPU villaggi con attività dei 



Salesiani (assieme a P. Martin)


CHENNAI – Salesiani – P. Patrick economo 

Osservazioni

- La zona dello Tsunami ha fruito di moltissimi progetti di riabilitazione  e  sviluppo. 

  Alcune categorie (ad esempio i pescatori costieri)   hanno   attrezzature   (barche, 

  motori, reti) nuove, in quantità 2-3 volte superiore al passato.

 

- Una  fascia   di  alcuni  chilometri,   contigua  all’area  inondata,   è  stata  colpita 

  duramente sul piano economico, e deve essere  considerata  a tutti gli effetti area 

  di intervento dei progetti.

 

- Alcuni gruppi particolari non hanno ricevuto aiuti. Esempi:  i  venditori di pesce in 

  bicicletta, che operano per i villaggi dell’interno;   le persone   che    essiccano   il    

  pesce meno pregiato, le famiglie marginali (fuori casta), …

 

- Sumanahalli ha lavorato molto bene (magazzini  e  negozi  ad  ANNANKOIL),  con 

  sostanziale  risparmio   (valutabile in 25.000 €)  rispetto al budget.   Le strutture 

  realizzate soddisfano bisogni reali.

 

- Ad ANNANKOIL non vi sono più famiglie residenti. Le famiglie hanno  avuto  case 

  nuove, in un villaggio ad alcuni chilometri nell’interno.

 

- Il cantiere navale ad ANNANKOIL non è più necessario: è stato realizzato da UNDP, 

  con finanziamenti tedeschi.  Il  coordinamento  locale dei   progetti in questo caso 

  non ha funzionato.

 

- I Salesiani sono bene organizzati, lavorano seriamente a vari livelli di formazione,

  senza discriminazione di religione.

 

- La ONG locale “BLESS” è la più influente della zona.  Ha  un rapporto diretto con

  i diversi gruppi, che riportano direttamente i loro bisogni.

 

- Il responsabile di WHY per il  progetto,  Paolo  Stollagli,   è  persona  preparata  e 

  adatta al ruolo affidatogli.

 

- Alcune  difficoltà  sono  emerse,  e  potrebbero  protrarsi  nel  tempo, a causa del

  ritardo nell’invio dei fondi necessari.

 

- E’ necessario riorientare alcune delle attività previste dal  progetto,  per  utilizzare 

  nel  modo  più  efficace  i  fondi disponibili.  Come  spesso  nei  paesi poveri, che 

  ricevono sostegno dall’esterno, la situazione evolve rapidamente.

Proposte

- Realizzazione nel villaggio costiero di RASAPETTAI, da parte di Sumanahalli, di una

  sala comunitaria per le  attività  dei  vari  gruppi,  inclusi i   “selfhelp groups”,   in 

  sostituzione del cantiere navale. Costo previsto circa 10.000 €.

 

- Ampliamento   delle   attività di formazione dei Salesiani,  attivando  in  10 villaggi 

  costieri il doposcuola (3 ore ogni sera) per i bambini  che  soffrono  della  bassissima

  qualità della scuola pubblica. Costo previsto circa 9.000 €.

 

- Affidamento a Bless di alcuni  interventi  di  microcredito  a favore  dei  gruppi più 

  poveri:   ciclovenditori   di  pesce, essiccatori   di   pesce,  fuori  casta).   Quando 

  possibile, Bless organizza i “selfhelp group”, a costo zero. Costo previsto da 3.000

  a 7.000 €.

 

- Se  si  realizzano  queste  proposte,  dovrebbero  rimanere  disponibili da 6.000 a 

  10.000 €, per imprevisti o nuovi bisogni emergenti. 
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